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L’indagine sui consumi delle famiglie nei primi mesi del 2022
crollano anche i prodotti tecnologici, cinema, teatri e spettacoli

Pesce, dolci e ristoranti
ecco le rinunce dei torinesi
per far fronte alla crisi

Per le famiglie torinesi 
è già piena austerity: 
grande attenzione ai 
consumi e alle spese 

e una decisa una virata verso 
stili di vita più morigerati ed 
economici.  Al  bando  risto-
ranti, cinema ma anche gad-
get tecnologici o prodotti ali-
mentari come pesce o dolci. 

È la fotografia dell’Osser-
vatorio sulle spese delle fami-
glie torinesi della Camera di 
commercio che a un campio-
ne di 120 nuclei ha rivolto al-
cune domande sulle abitudi-
ni  di  consumo  adottate  in  
conseguenza dell’incremen-
to inflazionistico. 

I  risultati  restituiscono  
una situazione chiarissima: 
se da un lato è vero che il 

75% dichiara di avere un red-
dito complessivo stabile, ri-
spetto all’anno scorso, e suffi-
ciente a sostenere le spese di 
prima  necessità,  dall’altro  
quasi sei famiglie su dieci (il 
58,3%) hanno affermato di 
aver subito un’erosione più o 
meno importante del loro po-
tere di  acquisto rispetto al  
2021. Per far fronte a tale di-
minuzione, il 62,5% dei nu-
clei familiari ha aumentato 
gli acquisti di prodotti o mar-
chi in promozione, il 61,7% 
comprato prodotti meno co-
stosi e il 55% cercato punti 

vendita più convenienti.
Per alcune categorie si in-

travedono cambiamenti  si-
gnificativi:  tra  i  generi  ali-
mentari il 41,7% delle fami-
glie ha limitato l’acquisto di 
dolci, il 33,3% di pesce e il 
30,8% di carne. Tuttavia, è 
nell’acquisto di prodotti non 
alimentari che si registrano 
le  principali  modifiche  di  
consumo: se le spese per ab-
bigliamento e ristoranti so-
no state limitate da oltre una 
famiglia su due, ben il 24% 
degli intervistati ha rinuncia-
to completamente a cinema, 
teatro e spettacoli, il 12,5% 
alle vacanze, il 10,8% a hob-
by e prodotti tecnologici.

«Inoltre - sottolinea il presi-
dente della Camera di com-
mercio, Dario Gallina - l’in-
cremento dei costi delle bol-
lette energetiche ha porta-
to ben l’82% delle famiglie 
ad adottare azioni volte a ri-
durre i consumi e gli spre-
chi casalinghi; in particola-
re il 28% delle famiglie in-
tervistate ha dichiarato di 
aver già modificato in mo-
do più marcato i propri stili 
di vita, ad esempio attraver-
so una minore accensione 
delle  luci,  così  come l’au-
mento del prezzo del carbu-
rante ha indotto sei  fami-
glie  su  dieci  a  utilizzare  
maggiormente  biciclette  
oppure a spostarsi a piedi».

Nei  primi  sei  mesi  del  
2022 nella Città metropoli-
tana di Torino la variazione 
percentuale dell’indice dei  
prezzi dei beni al consumo 
per le famiglie di operai e im-
piegati, al netto dei consu-
mi di tabacchi, ha toccato il 
record storico degli  ultimi  
cinque anni. L’inflazione tra 

gennaio e giugno del 2022 è 
stata  infatti  in  media  al  
+5,4% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno preceden-
te, ed èp schizzata al +7,1% 
a luglio; si tratta di un valo-
re  nettamente  superiore  a  
quello evidenziato negli an-
ni precedenti, quando le va-
riazioni non hanno mai su-
perato il +1%.

A contribuire al forte rial-
zo sono alcune voci di consu-
mo: in primis i beni energeti-
ci e abitazione, con una varia-
zione tendenziale media nei 
primi sei mesi dell’anno pari 
al 19,0%. Nel mese di luglio 
2022  incrementano  del  
+18,4% rispetto allo stesso 
mese del 2021, seguiti dalla 
categoria  trasporti  
(+14,3%) e dai beni alimen-
tari (+8,9%). L. D. P. —
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Tra gli alimentari, il 41,7% delle famiglie ha limitato l’acquisto di dolci, il 33,3% di pesce e il 30,8% di carne

12,5%
Le famiglie che hanno 

ammesso di aver 
rinunciato alle vacanze 
estive per risparmiare

Emergenza inflazione
La Camera di Commercio chiama a raccolta tutte le associazioni di categoria per una strategia comune
“La continuità del lavoro è a rischio: faremo pressing perché le imprese ottengano sostegni economici” 

LEONARDO DI PACO 
CLAUDIA LUISE 

Fare quadrato, supera-
re il momento critico 
ed elaborare una stra-
tegia di sopravviven-

za comune per far fronte ai rin-
cari  incontrollabili  scatenati  
dal conflitto. Questo l’esito del-
la riunione last-minute a Palaz-
zo Birago, su invito del presi-
dente della  Camera di  com-
mercio Dario Gallina, fra le as-
sociazioni datoriali del territo-
rio. In agenda: come reagire al-
la crisi energetica trovando so-
luzioni immediate. 

«Vogliamo  condividere  un  

grande grido di dolore che arri-
va dalle imprese, oggi attana-
gliate  dai  costi  dell’energia,  
che stanno mettendo a rischio 
la  continuità  del  lavoro»  ha  
detto Gallina confermando la 
criticità del momento. Anche i 
dati dell’ultima indagine con-
giunturale sull’industria ma-
nifatturiera  realizzata  da  
Unioncamere  Piemonte  sul  
primo trimestre parlano chia-
ro: l’86,4% delle imprese ri-
conosce che ci siano criticità 
connesse all’aumento dei co-
sti e il 58,3% rileva anche dif-
ficoltà di approvvigionamen-
to. I problemi più diffusi sui 

costi riguardano l’acquisto di 
gas naturale (il 53,3%) e ac-
ciaio (il 49,9%). 

In un contesto così perico-
lante chi resta immobile è per-
duto. Da qui l’idea di mettere 
attorno a un tavolo tutte le as-
sociazioni - hanno partecipato 
Unione Industriali,  Api Tori-
no, Ascom Torino, Casartigia-
ni, Compagnia delle Opere del 
Piemonte, Cia Agricoltori del-
le Alpi, Coldiretti Torino, Con-
fagricoltura Torino, Confarti-
gianato, Cna, Confcooperati-
ve Piemonte Nord, Confeser-
centi Torino, Confindustria Ca-
navese, Legacoop Piemonte - 

in una sorta di task force collet-
tiva per elaborare soluzioni da 
adottare nell’immediato e che 
fanno seguito al dossier sul te-
ma inviato a Roma dal presi-
dente della Regione, Alberto 
Cirio, e condiviso con il sinda-
co Stefano Lo Russo. 

«Questo gruppo di lavoro - 
precisa Gallina - vuole cercare 
di  elaborare  delle  proposte  
per delle azioni immediate su 
ampio raggio, per esempio per 
sburocratizzare,  cercando  di  
abbattere le regole e i tempi 
della burocrazia nel caso di au-
torizzazioni per gli investimen-
ti in energia rinnovabile o per 

conversioni energetiche». 
L’obiettivo è di ridurre il ri-

schio di chiusure e di perdita 
di competitività. Secondo Gal-
lina «è davanti agli occhi di tut-
ti l’impossibilità delle imprese 
di sostenere i costi di questo pe-
riodo.  Il  bilancio  energetico  
non è uguale per tutte le impre-
se europee e non lo è assoluta-
mente negli altri continenti co-
me gli Stati Uniti, dove i costi 
dell’energia non sono cresciu-
ti così tanto. Chiederemo an-
che aiuti economici immediati 
cercando di individuare, insie-
me  alle  istituzioni,  risorse  e  
modalità per cui alle aziende 

possa arrivare un sostegno im-
mediato». Con la costituzione 
dei gruppi di lavoro il persona-
le tecnico di tutte le associazio-
ni si attiverà per analizzare do-
ve si trovano, a livello locale, i 
principali colli di bottiglia e le 
lentezze  burocratiche.  «Ma  
realizzeremo anche una elabo-
razione pratica di misure eco-
nomiche a sostegno delle im-
prese. Sappiamo che il  tema 
non si gioca a livello locale ma 
vogliamo comunque dare il no-
stro contributo anche per mi-
sure di in più ridotta portata 
ma comunque importanti». —
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DARIO GALLINA
PRESIDENTE 
CAMERA DI COMMERCIO

Oggi alle 18 al Collegio Car-
lo Alberto l’incontro “Sala-
rio Minimo e Reddito di Cit-
tadinanza”, primo appun-
tamento del nuovo ciclo di 
incontri “Riflessioni intor-
no al voto”. Con questo ci-
clo il Collegio Carlo Alber-
to cerca di contribuire alla 
discussione su alcuni dei te-
mi al centro della campa-
gna  elettorale.  Saranno  
presentate le posizioni del-
le parti sociali e degli stu-
diosi su salario minimo e 
Reddito  di  Cittadinanza:  
misure di contrasto alla po-
vertà da tempo oggetto di 
dibattito tra le forze politi-
che e le cui modifiche sono 
incluse nei programmi dei 
partiti.  Ne  discuteranno  
Giorgio Airaudo, segreta-
rio generale della Cgil Pie-
monte; Alberto Dal Poz, vi-
cepresidente  dell’Unione  
Industriali di Torino; Pie-
tro Garibaldi, professore di 
economia politica all’Uni-
versità di Torino e Fellow 
della Fondazione Collegio 
Carlo Alberto; Chiara Sara-
ceno, Honorary Fellow del 
Collegio  Carlo  Alberto  e  
presidente  del  Comitato  
Scientifico per la valutazio-
ne del Reddito di Cittadi-
nanza. Modera Paolo Grise-
ri de La Stampa. —
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+7,1%
L’inflazione registrata 

a luglio rispetto
allo stesso mese 

dell’anno precedente

IL DOSSIER
colleg io c arlo alberto

Lotta alla povertà
e salario minimo
oggi il confronto

Una famiglia su tre 
ha dichiarato di aver 
già modificato
in modo più marcato 
i propri stili di vita

Diminuito anche
l’utilizzo dell’auto
c’è chi ha ridotto

l’uso della luce in casa
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